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Affinché la ricostruzione sia innovativa non è
sufficiente ricostruire quello che c’era ma 
bisogna pensare a come la società del futuro 
vivrà quegli spazi, quali nuove relazioni si 
innescheranno, anche in funzione della  di una 
nuova consapevolezza .

È questo il compito dell’architetto
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Il rischio non risiede solo nelle catastrofi naturali. 
Nella società ci sono altri importanti fattori di 
rischio, come lo svuotamento, l’abbandono, la 
perdita di coesione sociale e di identità che 
favoriscono l’impoverimento culturale fno ad 
arrivare al degrado ed alla violenza. Gli architetti, 
nel progettare spazi, devono tener conto di 
questo.

È questo il compito dell’architetto
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Esiste un ruolo sociale dell’architettura che serve 
anche ad incentivare la partecipazione dal basso, 
informando e rendendo consapevoli i cittadini 
sull’importanza dell’interazione con i governi 
locali per far fronte alle loro aspettative e alle 
loro necessità.

È questo il compito dell’architetto
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l’esperienza
del

COMUNE
dI REGGIOLO



Reggiolo è da ricostruire?
Pur potendo contare circa 800 edifici inagibili, a Reggiolo non si sono verificati, 
se non in modo molto sporadico,  episodi di crolli  o di messa in sicurezza 
tramite demolizione.

La necessità del piano nasce dalla volontà di riabilitare un territorio che, a causa 
del sisma del 20 e del 29 maggio 2012, rischia di perdere la propria identità.

Il fattore ‘tempo’ diventa quindi insieme al fattore ‘precisione d’intervento’
diventano quindi i due paradigmi su cui incernierare uno strumento che ha 
come obiettivo

-La ripresa della vita delle attività della comunità attraverso il mantenimento e, 
dove possibile, il rafforzamento delle identità locali.
-La definizione delle identità attraverso l’individuazione degli ‘ambiti’ e l’analisi 
delle proprie invarianti
-La verifica della ‘cassetta degli attrezzi’ – confronto e revisione della normativa 
e degli strumenti urbanistici
-La rigenerazione del territorio attraverso la difesa e la salvaguardia dei caratteri 
identitari.



Reggiolo – il livello di danno dopo il terremoto



Reggiolo – il livello di danno dopo il terremoto



La necessità di Restauro/Recupero/Riqualificazione 
nascono dalla volontà di riabilitare un territorio che, 
a causa del sisma del 20 e del 29 maggio 2012, rischia 
di perdere la propria identità.

•danneggiamento esteso del centro storico come 
tessuto o cortine edilizie continue, con perdita del 
luogo identitario del paese (edifici e spazi aperti non 
più fruibili dalla collettività)

•danneggiamento degli edifici o insiemi di edifici 
isolati nella prima periferia urbana ed in ambito 
rurale con perdita di caratteri costitutivi ed identitari 
del paesaggio rurale ed extraurbano;



Il fattore ‘tempo’ diventa quindi insieme al 
fattore ‘precisione d’intervento’ diventano 
quindi i due paradigmi su cui incernierare il 
nostro lavoro che ha come obiettivo di evitare:

•L’ abbandono degli edifici abitativi e 
commerciali in centro storico, alla luce di 
nuove opportunità sviluppatesi altrove in 
contesti meno danneggiati;

•Il definitivo abbandono degli edifici storici 
abitativi in ambito rurale in favore del 
desiderio di tipologie residenziali urbane in 
realtà non adatte al contesto rurale.



Nel post-terremoto si è individuata una variazione delle dinamiche sociali:

•variazione dei percorsi e delle frequentazioni dei luoghi, nascita di nuovi 
punti di aggregazione al di fuori dell’edificato esistente, in luoghi privi di 
riferimenti culturali ed identitari;
•paura di rientrare negli edifici esistenti, perdita di importanza 
dell’immagine e del valore affettivo rispetto all’edificio di proprietà in 
favore di una maggiore sicurezza, a discapito della valorizzazione e 
recupero dell’esistente;



Reggiolo – il centro storico – PIAZZA MARTIRI



Reggiolo – il centro storico – VIA MATTEOTTI



Reggiolo – il paesaggio rurale
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La Ricostruzione a Reggiolo 
Dialogo con la comunità ed il territorio



La Ricostruzione a Reggiolo 
Formazione - Mediazione culturale - Progettazione



Piano della Ricostruzione – Individuazione UMI



1. Le conseguenze degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 
2. Fotografia dello stato di fatto post-sisma a Reggiolo
3. Reazione 
4. Riferimenti normativi del Piano della Ricostruzione 
5. Motivazione del Piano e obiettivi
6. Processi partecipativi del Piano della Ricostruzione 
7. Dalla partecipazione alla redazione del Piano della Ricostruzione
8. Strumenti a disposizione per il centro storico 
9. Strumenti a disposizione per l’ambito rurale 
10. Il paesaggio rurale dopo il sisma: contenuti di indirizzo
11. Architettura del Piano della Ricostruzione
12. DEFINIZIONI
13. PARAMETRI ED INDICI URBANISTICI 
ALLEGATO I - TIPOLOGIE RURALI NELLA PIANURA EMILIANA : 

REGGIOLO
ALLEGATO II - INTERVENTI DI RICOSTRUZIONE : DELOCALIZZAZIONE
EC.1 - ELABORATO DI SINTESI CONOSCITIVA DEGLI ESITI DI AGIBILITA’ CONSEGUENTI AL 

DANNO DEL SISMA
EC.2 - ELABORATO PLANIMETRICO CON INDIVIDUAZIONE DEGLI AMBITI TERRITORIALI 

INTERESSATI DAL PIANO DELLA RICOSTRUZIONE
ET.2 - SCHEDE DI INTERVENTO
ET.3 - VERIFICA ASSOGGETTABILITA’Piano della Ricostruzione – CONTENUTI



SCHEDA D’INTERVENTO 
un percorso PARTECIPATO
per un esito CONDIVISO
dalla rappresentazione delle esigenze 
all’individuazione dell’intervento più appropriato

Piano della Ricostruzione – CONTENUTI



SCHEDA D’INTERVENTO 

un percorso PARTECIPATO
per un esito CONDIVISO

SCHEDA 1 – DATI IDENTIFICATIVI
SCHEDA 2 – DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
SCHEDA 3 – ELABORATI GRAFICI  - STATO DI FATTO
SCHEDA 4 – QUADRO COMPLESSIVO STORICO-TIPOLOGICO
SCHEDA 5 – QUADRO NORMATIVO E DEROGHE

Piano della Ricostruzione – CONTENUTI



SCHEDA D’INTERVENTO  - un esempio
Scheda 1 – dati identificativi

Piano della Ricostruzione – CONTENUTI



SCHEDA D’INTERVENTO  - un esempio
Scheda 2 – documentazione fotografica

Piano della Ricostruzione – CONTENUTI



SCHEDA D’INTERVENTO  - un esempio
Scheda 2 – documentazione fotografica
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SCHEDA D’INTERVENTO  - un esempio
Scheda 2 – documentazione fotografica
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SCHEDA D’INTERVENTO  - un esempio
Scheda 2 – documentazione fotografica

Piano della Ricostruzione – CONTENUTI



SCHEDA D’INTERVENTO  - un esempio
Scheda 3 – elaborati grafici – stato di fatto

Piano della Ricostruzione – CONTENUTI



SCHEDA D’INTERVENTO  - un esempio
Scheda 4 – quadro complessivo storico-tipologico

Piano della Ricostruzione – CONTENUTI



SCHEDA D’INTERVENTO  - un esempio
Scheda 5 – quadro normativo e deroghe

Piano della Ricostruzione – CONTENUTI



SCHEDA D’INTERVENTO  - esito finale

Piano della Ricostruzione – CONTENUTI



SCHEDA D’INTERVENTO  - esito finale

Piano della Ricostruzione – CONTENUTI



SCHEDA D’INTERVENTO  - esito finale

Piano della Ricostruzione – CONTENUTI



SCHEDA D’INTERVENTO  - esito finale
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SCHEDA D’INTERVENTO  - esito finale
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SCHEDA D’INTERVENTO  - esito finale
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SCHEDA D’INTERVENTO  - esito finale

Piano della Ricostruzione – CONTENUTI
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- mediare tra esigenze del singolo ed 
esigenze della collettività

- fare in modo che luogo fisico e luogo 
identitario coincidano

- sostenere la ricostruzione in tempi 
adeguati
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un’analisi ancora insufficiente:

la lettura ed interpretazione del 
contesto come elemento progettuale.
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l’importanza del contesto

Senza entrare nel merito del giudizio estetico, e senza soffermarsi 
sull’importante criterio della sostenibilità ambientale ed economica, 
ciò su cui si vuole porre l’attenzione riguarda il rapporto tra il 

progetto, la sua funzionalità e il contesto nel quale si inserisce.
Il contesto, sia questo fisico, sociale, culturale (e quindi anche relativo 
alle pratiche e alle abitudini che ne caratterizzano l’uso) è un 
elemento non prescindibile, al quale ci si deve necessariamente 
relazionare se si vuole comprendere la dimensione spaziale nella sua 

complessità, tanto più se si vuole interagire con essa modificandola.
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Il contesto – una lettura urbanistica:
CLE – condizione limite emergenza
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Il contesto – una lettura urbanistica:
CLE – condizione limite emergenza
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